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Sponsor d.o.c. -  Grasso diventa un "No Tav": "In Val di Susa scelte sbagliate, si doveva fare in modo diverso"

Il presidente del Senato parla di infrastrutture e confessa: "Sull'alta velocità non si può ignorare chi vive lì. Bisogna ascoltare le persone e non fare interessi di parte"

I No Tav hanno trovato un nuovo sponsor: Pietro Grasso. Il presidente del Senato si schiera senza se e senza ma con chi vuole bloccare i lavori per la realizzazione del "Corridoio 5" della Torino-Lione. "Scienza e politica devono abituarsi a coinvolgere i cittadini nei processi di decisione e di attuazione di qualsiasi applicazione tecnologica. Oggi non si può più ritenere di realizzare una grande opera infrastrutturale, frutto di applicazione scientifico - tecnologica, senza prima valutarne insieme a tutte le componenti interessate, l'impatto ambientale e sociale, anche per evitare situazioni di conflitto, a volte lungo anni, con ripercussioni sotto il profilo dell'ordine pubblico. In Italia gli esempi della Tav, della Tap (progetto per la  costruzione di un  gasdotto transadriatico) e del Muos in questo sono emblematici. Forse era possibile arrivare a soluzioni diverse con un approccio diverso", ha affermato Grasso nel corso di un suo intervento in apertura della 46esima sessione dei Seminari Internazionali sulle Emergenze Planetarie a Erice (Trapani).
"Basta compromessi" -  Insomma Grasso sposa le tesi dei No-Tav e le sue parole potrebbero avere ripercussioni forti sulle strategie di protesta di tutta la Val di Susa.  "Quante volte e in quanti modi - si è chiestoGrasso - per interessi di parte, noi politici contribuiamo a confondere invece che a chiarire? A prendere la parte più comoda invece che quella più giusta? A dar voce alle paure, elettoralmente più convenienti, che alle speranze? Ancora più banalmente: quante volte ciascuno di voi ha trovato dall'altra parte della scrivania politici incapaci di guardare oltre il limite della prossima campagna elettorale?". La campagna "No Tav" di Grasso è solo all'inzio. A Chiomonte gli preparano una tenda da campeggio "presidenziale". (I.S.)

http://www.greenstyle.it/tav-torino-lione-per-giuliano-amato-non-e-una-priorita-16307.html
su questo link troviamo il seguente articolo

Giuliano Amato è uno dei papabili per la carica di Presidente della Repubblica, le cui elezioni sono ormai prossime. Sarà, allora, il vento che spira verso il Quirinale ad averlo indotto a prendere posizioni alquanto inaspettate su uno dei temi caldi degli ultimi anni: l’Alta Velocità Torino-Lione.

Amato No TAV? Se lo chiedono per primi proprio i militanti valsusini, sbigottiti per un endorsement, ancorché timido, del tutto inatteso. Cosa ha detto però esattamente l’ex primo ministro? Ad una domanda specifica sulla necessità della TAV ha risposto:

Non è detto corrisponda ai flussi attuali, ma ci sono tanti progetti che hanno solo bisogno di soldi per partire, per esempio ce ne è uno per produrre energia solare nei deserti del Nord Africa che costa 400 miliardi di euro.

Leggi il progetto Low Cost per realizzare la TAV
Ironicamente i No TAV su internet ricordano le posizione radicalmente diverse tenute da Amato nel 2001 quando firmò l’accordo intergovernativo tra Italia e Francia a Torino.

I maligni, allora, pensano che si tratti di una mera evoluzione grillina atta ad ampliare il consenso attorno al proprio nome. Va ricordato però come dal 2001 ad oggi il nonsenso del progetto sia diventato sempre più evidente. Il progetto Lisbona-Kiev è morto da un po’, come è noto che i traffici di merci sul fronte Torino-Lione siano in costante calo.

Leggi i termini del no del Portogallo al TAV Lisbona-Madrid
Magari, per una volta, è stata tale evidenza a suggerire il voltafaccia del politico di turno. Da notare, infine, come Amato citi come “da finanziare” un progetto, il fotovoltaico nell’Africa Sahariana, che recentemente Chicco Testa, presidente di Assoelettrica, ha definito, testuali parole, “una minchiata”.

Insomma, con Amato ci troveremmo forse con un Presidente della Repubblica non chino alle richieste di Confindustria? Qualche dubbio ci rimane, anche se solo il tempo, casomai, ci dirà la verità.

Fonti: No TAV
Se vuoi aggiornamenti su TAV Torino-Lione: per Giuliano Amato non è una priorità inserisci la tua email nel box qui sotto

Elezione Presidente della Repubblica, Giuliano Amato fa il no Tav con gli studenti del Tasso. Così strizza l'occhio ai grandi elettori grillini 

Giuliano Amato, uno dei "quirinabili", alias possibili successori di Giorgio Napolitano alla Presidenza della Repubblica, a sorpresa strizza un occhio ai "grandi elettori" grillini. Parlando ai ragazzi dello storico liceo classico di Roma, Torquato Tasso, ha messo in dubbio l'utilità della Tav, la tratta ad alta velocità del corridoio Fracia-Italia-Ucraina. "Non è detto", ha spiegato Amato, "corrisponda ai flussi attuali, ma ci sono tanti progetti che hanno solo bisogno di soldi per partire, per esempio ce ne è uno per produrre energia solare nei deserti del nord africa che costa 400 miliadi di euro".

Nella sua lezione l'ex due volte presidente del Consiglio ha spiegato che "L'Europa è su un binario totalmente Sbagliato che rischia di farla deragliare dal punto di vista politico, sociale ed economico, solo se riprende il suo percorso sarà in grado di ritornare sul binario giusto".

L'ex premier che ha contributo alla costruzione dell'assetto istituzionale europeo non lesina critiche sugli errori commessi in questi anni a Bruxelles: "L'errore principale è stato fatto a Maastricht, da una parte si inerivano regole ma con l'euro non è venuto anche il potere economico e fiscale. Insomma affidiamo il bene comune alla stabilità di ciascuno stato ma poi se uno sta male siamo tutti danneggiati. Dissero che non avevamo bisogno di una politica macroeconomica comune come c'è negli usa" tutto ciò ha avuto "un effetto politico disastroso sulla coesione europea e vediamo crescere ostilità e sfiducia". 

Secondo Amato si può uscire da questa crisi dando all'Europa il potere di risolvere le cose con funzioni "anticicliche. Oggi abbiamo governo locale, nazionale e sovranazionale che fanno tutti le stesse scelte cicliche, è roba da matti, ce li stiamo pestando, come si suol dire, da soli, non ha senso, ma non è facile convincere l'Europa".

Ai ragazzi preoccupati per il loro futuro l'ex ministro ha voluto infondere anche un messaggio di fiducia: "non siamo nel deserto, non si è inaridita l'italia, dobbiamo liberarci da questo pietrone che è rappresentato da un assetto organizzativo sbagliato, fare in modo che l'europa torni ad essere di più e non di meno".

Rispondendo alla domanda di uno studente Amato ha poi detto che "la soluzione alla crisi non è l'uscita dall'euro, siamo in un collo di bottiglia ma ne usciamo solo andando avanti" quella che viviamo, ha spiegato è "una grande crisi frutto insieme dell'irresponsabilità del mercato e della negligenza e dell'omissione pubblica, sono state fatte cose che gridano vendetta in cielo e in terra", dice riferendosi agli sprechi e agli scandali avvenuti in Italia sull'uso dei fondi pubblici.

"Non ci vorrebbe molto con un'organizzazione diversa per far ripartire il Pil nominale poco sopra il 2 per cento, così il debito scenderebbe progressivamente senza bisogno di massacrarci sulla spesa. Sprechi da togliere ancora ce ne sono ma non dobbiamo giocarci quello che è rimasto in termini di servizi", insomma "non escludo altri tagli ma la soluzione è far ricrescere il Pil". Tra le scelte anticicliche per far ripartire l'economia "ci sono i project bonds".
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